VEDEMECUM PER LA REDAZIONE DEL RENDICONTO  DI CONTRIBUTI CONCESSI AI SENSI DELLA L.R. 58/1978 COMPARTI: CINEMA – DANZA – MUSICA – TEATRO e L.R. 17/2003 ARTE DI STRADA
I criteri e le modalità di utilizzo e di rendicontazione del contributo sono definiti dall’Allegato 1 alla deliberazione della Giunta Regionale n. 58-5022 dell’8 maggio 2017, di cui si invita ad accurata lettura.
Il testo della Deliberazione e degli Allegati è consultabile alle seguenti pagine web:
Attività in ambito Cinematografico
http://www.regione.piemonte.it/cultura/cms/spettacolo/cinema/strumenti-legislativi.html
Attività in ambito Coreutico (danza)
http://www.regione.piemonte.it/cultura/cms/spettacolo/danza/strumenti-legislativi.html
Attività in ambito Musicale
http://www.regione.piemonte.it/cultura/cms/spettacolo/musica/strumenti-legislativi.html
Attività in ambito Teatrale
http://www.regione.piemonte.it/cultura/cms/spettacolo/teatro/strumenti-legislativi.html
Arte di strada
http://www.regione.piemonte.it/cultura/cms/spettacolo/arte-in-strada/strumenti-legislativi.html
Modalità di presentazione. 
La documentazione elencata al punto 4 da a) a d) va presentata dal rappresentante legale esclusivamente tramite PEC (Posta Elettronica Certificata), utilizzando possibilmente un’unica trasmissione all’indirizzo attivitaculturali@cert.regione.piemonte.it 
1. Il soggetto beneficiario del contributo è tenuto a presentare, compilando l’apposita modulistica preventivamente approvata e messa a disposizione, la rendicontazione dell’attività sostenuta dal contributo regionale entro l’esercizio finanziario di riferimento e, comunque, entro un anno dalla data di assegnazione del contributo. Per l’attività che insiste su due anni solari, la rendicontazione va presentata con le modalità e secondo i termini indicati dalla determinazione dirigenziale di assegnazione del contributo.
2. Qualora il soggetto beneficiario non fosse in grado di rispettare il termine di presentazione della rendicontazione, sopra specificati, deve preventivamente richiedere e motivare la proroga al Settore competente, che la autorizza con atto motivato.
3. L’inosservanza dei termini indicati, non preventivamente autorizzata dal Settore competente, comporta l’avvio del procedimento di revoca del contributo assegnato. 
4. La rendicontazione da produrre da parte di tutti i soggetti beneficiari di contributo è costituita da:

a) relazione sull’attività svolta, articolata sulla base del modello Relazione 2018.doc;
b) rendiconto per categorie di spesa, in forma di dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà, comprensivo di tutte le voci di entrata e di uscita riferite all’attività svolta, redatto utilizzando lo schema Rendiconto 2018.xls;
c) elenco dettagliato dei giustificativi di spesa, fino alla concorrenza dell’importo del contributo regionale assegnato, redatto utilizzando lo schema Giustificativi 2018.xls. Nell’elenco sono ammessi giustificativi relativi a spese generali e di funzionamento in quota-parte per un importo complessivo non superiore al 20% del contributo assegnato;

d) copia della documentazione contabile a giustificazione del contributo regionale e relativa all’elenco di cui alla lettera c). La documentazione contabile presentata:
d1) deve appartenere a una delle seguenti tipologie: fattura, ricevuta fiscale, parcella, premio/ricevuta/quietanza riferiti a un contratto assicurativo, nota di prestazione occasionale, busta paga, modello F24, voucher nel contesto di una prestazione occasionale, documentazione relativa a rimborsi di spese a pie’ di lista (vale a dire: dichiarazione del percipiente, copia dei giustificativi di spesa, dichiarazione del soggetto beneficiario sulla attinenza del rimborso al progetto), ricevuta riferita ad affitto di immobili e di attrezzature, a spese condominiali, a premi e concorsi, ricevuta relativa a prestazione non soggetta a emissione di fattura (con citazione della normativa fiscale di riferimento) da parte di enti e associazioni;
d2) deve risultare pagata in misura corrispondente alla quota dell’anticipo (anche se non ancora effettivamente incassato). Il pagamento di detti documenti contabili deve essere avvenuto mediante uno strumento bancario/postale e va documentato con un estratto conto, integrato della ricevuta di bonifico qualora l’estratto conto non riporti con evidenza gli estremi del documento contabile a cui il pagamento è riferito. In relazione a detti documenti contabili non è ammesso il pagamento in contanti o con altre modalità non tracciabili;
d3) deve essere intestata o riferibile con evidenza al soggetto beneficario del contributo, pena l’inammissibilità, fatto salvo il caso di un accordo scritto di co-organizzazione fra più soggetti, già formalizzato all’atto di presentazione dell’ istanza di contributo;

d4) non deve essere utilizzata quale rendicontazione presso altri soggetti sostenitori;
SI RICORDA CHE:
- Il contributo è corrisposto al beneficiario in due quote: un anticipo pari al 48% d’ufficio e un saldo sino al restante 52%. Il pagamento della quota di anticipo è subordinato alla avvenuta rendicontazione del precedente contributo, se assegnato. Il pagamento della quota a saldo è subordinato alla presentazione della completa rendicontazione delle attività svolte e dell’impiego del contributo assegnato.
-  Il totale delle spese effettive rendicontate non può discostarsi dal corrispondente totale del bilancio preventivo in misura superiore al 25,00%. Nell’ipotesi in cui ci fosse uno scostamento superiore al 25,00% si procede alla proporzionale riduzione del contributo, calcolata sulla differenza tra la percentuale dello scostamento effettivo e il 25,00%.
-  In casi eccezionali, dovuti a fattori non prevedibili in fase di stesura del bilancio preventivo, qualora il totale delle spese effettive rendicontate si discosti in misura superiore al 25,00% del preventivo, ma comunque non oltre il 40,00%, il soggetto beneficiario del contributo ha facoltà di presentare al Settore competente una motivata istanza, finalizzata a non dare luogo alla riduzione del contributo. Se le motivazioni addotte sono valutate accoglibili dal Settore competente, la riduzione del contributo non ha luogo, ma deve comunque essere sempre rispettata la misura del 50,00%.
PER QUALSIASI DUBBIO O CHIARIMENTO SULLA PRESENTAZIONE DELLA RENDICONTAZIONE POTETE CONTATTARE IL FUNZIONARIO REGIONALE REFERENTE DELLA MATERIA
